
IN ITALIA 

Ennesimo colpo di spugna Autore del verdetto 
La Cassazione annulla il giudice Carnevale 
le condanne a TUti e Franci Cancellò le sentenze 
Polemiche asprissime contro i boss mafiosi 

«Italicus da rifere» 
Un'alba strage senza colpevoli 

Il trans «Italicus» dopo lo scoppio della 

La strage dell'ltallcus non ha colpevoli. La Cassa-
itone ha annullato Ieri la condanna all'ergastolo 
per Mario Tuti e Luciano Franci. Si cancella cosi 
l'unica sentenza che dalle bombe di piazza Fonta
ne ad oggi aveva individuato gli esecutori delle 
stragi fasciste. Franci forse a giorni in libertà. Sem
pre Ieri la Cassazione ha annullato la sentenza che 

' Slgnorelli e Soderini per l'omicidio Amato. 

CAPILA CHILO 

• • ROMA. Il processo dell I-
tallcusèdarifare Ieri la prima 
Milano penalo della Cassa
zione ha annullato la sentenza 
del (ludici bolognesi che esat
tamente l'anno scorso con
dannarono all'ergastolo Lu
c i u s Franci «Mario Tuli Con 
quoita sentenza viene cancel
lata l'unica condanna all'erga
stolo contro I responsabili del
le strali lasciate che hanno In
sanguinato l'Italia dal '69 in 
poi, Per l'ennesima volta 11 
presidente della prima sezio
ne penale della Cassazione, Il 
giudice Corrado Carnevale, 
ha liquidato con un colpo di 
spugna quattordici anni d'In
dagini ed II faticoso lavoro dei 
gualcì bolognesi che hanno 
minuziosamente cercato di ri
costruire la verità sulla strage 
che II 4 agosto 1974 costola 
vita « dodici persone ed II feri-
nonio di altre 44 La sentenza 
non mancherà di sollevare po
lemiche sul continui contrasti 
tra I (ludici di merito ed I loro 
collaghi di Cassazione, ma gli 
ieri le reazioni u n o state di 
sconcerto e di sdegno Tra le 
più dure quella del presidente 

dell'associazione del laminari 
delle vittime che neppure a 
tanti anni dalla slrage riesco
no ad avere giustizia 

Con un dispositivo di due 
pagine I giudici della prima se
zione penale della Cassazione 
hanno deciso In pratica di rila
re Il processo d'appello Ac
cogliendo in parto le lesi del 
pm che lunedi sera aveva 
chiesto l'accoglimento del ri
corso degli imputati, hanno 
affidalo al giudici della corte 
d'assise d'appello di Bologna 
Il compito di riesaminare del 
tutto laposlzione di Mario lu
ti Per Franci Invece le richie
ste sono più complesse per 
quanto riguarda l'accusa di as
sociazione sovversiva la corte 
d assise d'appello dovrà rical
colare l'entità della pena, 
mentre per I reati di slrage, 
omicidio volontario plurimo, 
disastro plurimo, fabbricazio
ne e porto illegale di ordigni 
esplosivi e Incendiari bisogne
rà riesaminare nuovamente 
lune le Imputazioni Per gli ul
timi due imputati Invece, Mar

gherita Luddi e Piero Malen-
tacchl assolti in appello per In-
suflicienza di prove, la Cassa
zione ha deciso d accogliere 
solo i ricorsi della difesa e di 
respingere invece quelli del 
procuratore generale di Bolo
gna In pratica In questo nuo
vo processo d appello potran
no solo essere assolti Il primo 
processo per la strage ali Itali
cus si concluse con un assolu
zione degli imputati per insuf
ficienza di prove anche se i 
giudici Individuarono già da 
allora la matrice nera dell at
tentato In appello, dopo 1 ac
quisizione di nuovi Indizi e la 
testimonianza di Aurelio Fian
chi™, Tuti e Franci furono 
condannati ali ergastolo 

Occorreranno alcuni giorni 
prima di conoscere le motiva
zioni che hanno indotto 1 giu
dici a compiere questa scelta 
ma già da Ieri sono stati in 
molti a sollevare perplessità, 
anche perché proprio alla vi
gilia del pronunciamento del
ia Cassazione erano emersi 
nuovi elementi d'accusa con
tro la cellula eversiva toscana 
Non è la prima volta che la 
Cassazione, ed in particolare 
il giudice Corrado Carnevale, 
annullano sentenze su proces
si di stragi e di malia. Sopran
nominato •ammazzasenten-
ze> proprio per I frequenti 
contrasti con I giudici di meri
to. Corrado Carnevale è stato 
più volle al centro di polemici 
interventi e di provvedimenti 
disciplinari del Cam per le sue 
molteplici attività, aveva un In
carico all'ufficio legislativo 
del ministero dell'Industria, 

era nel consiglio di ammini
strazione dell Istituto di vigi
lanza delle assicurazioni pri
vate, lece da arbitro in un 
conflitto tra l'Anas e la ditta 
Costanzo di Catania Opera 
sua la cancellazione del pro
cesso contro l'ex deputalo 
missino Sandro Saccucci per 
I uccisione del militante co
munista Luigi Di Rosa, quella 
del neofascista Paolo Signo-
relll per l'omicidio del giudice 
Occorsio, quella contro i fra
telli Michele e Salvatore Ore-
co per l'autnbomba contro il 
giudice Rocco Chinnic! Infine 
quella per le condanne del 
gruppo di Prima linea a Mila
no 

A leggere questo lungo 
elenco di processi da rilare 
verrebbe quasi da pensare 
che i tribunali di mezz'Halle 
siano pieni di giudici poco ri
spettosi dei codici Ma forse 
non è proprio cosi non a caso 
sono proprio 1 grandi processi 
alla malia o alle stragi delle 
trame nere ad essere maggior 
mente bersagliati dal giudice 
Sempre ieri la Cassazione ha 
disposto un nuovo processo 
contro Paolo Sìgnorelli e Ste
fano Soderini per l'omicidio 
del magistrato romano Mario 
Amato, il giudice che per pri
mo aveva iniziato a colpire i 
movimenti della destra eversi
va Condannati in primo gra
do erano stati assolti per insuf
ficienza di prove al processo 
d'appello Confermate le con
danne per Glusva Fioravanti, 
Francesca Membro e Gilberto 
Cavallini 

Seca: «Sgomenta 
la precarietà 
della giustizia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Corrado Carnevale 

z a BOLOGNA .Sono sgo
mento di questa precarietà 
della giustizia Quello che è 
vero oggi può non essere vero 
domani. Torquato Secci.pre-' 
sidente dell'associazione tra i 
familiari delle vittime delle 
stragi, commenta con ama
rezza la sentenza con cui la 
Corte di cassazione ha annul
lato gli ergastoli inflitti a Mario 
Tuli e Luciano Franci per l'at
tentato all'ltallcus Un giudizio 
duro, fondato sulla triste con
tabilità dei processi per strage 
senza colpevoli sono passaU 
13 anni dalla notte in cui la 
bomba uccise 12 persone, fe
rendone altre 44, e I giudici 
della Corte suprema hanno 
deciso che II pnmo processo 
conclusosi con la condanna 
di due neofascisti, è da rifare, 
•E una tecnica per perdere 
tempo?., si chiede Seccl, «e 
poi con tutte le prove emerse 
e riconfermate contro Tuti e 
Franci, come si fa a non pen
sare all'ombra di Porto Azzur
ro su questa decisione?. 

Giuseppe Giampaolo, avvo
cato di parte civile, rinvia il 

giudizio tecnico sulla senten
za della Cassazione, ma ritie
ne che I giudici .abbiano ve
rosimilmente privilegiato cn-
teri meramente formalistici ri
spetto alla sostanza delle 
emergenze probatone. Ciò 
che colpisce di più, secondo 
Giampaolo, è il contrasto «tra 
i giudici di mento che accerta
no responsabilità in processi 
per mafia e stragi collegate ai 
potentati occulti e la Corte di 
cassazione che tali respcnsa 
billtà pone in dubbio La sto
riasi ripete con impressionan
te frequenza e comprende la 
maggior parte dei processi di 
mafia e camorra e tutte le stra
gi. 

•Poiché é illogico ritenere 
che tutti i giudici di merito sia
no incapaci - aggiunge Giam
paolo - e solo quelli della pn-
ma sezione della Cassazione 
siano attenti e rigorosi, Il po
polo italiano ha il dintto di ca
pire perché e come accada 
che la Suprema corte finisca 
in questi processi per rappre
sentare oggettivamente un 
elemento di confusione, in

certezza e sfiducia nei con
fronti dell amministrazione 
della giustizia. 

Anche se I opera dei giudici 
é slata resa difficile per le co
perture offerte agli imputati da 
parte di apparati deviati dello 
Stato - continua Giampaolo -
•la lenta marcia verso la verità 
è inarrestabile un esempio è 
dato dalla recente sentenza 
della Corte d'assise di Firen
ze, che ha Individuato la re
sponsabilità e i legami Ira Gelll 
e lo stesso gruppo eversivo 
dell'ltallcus Nel giudizio di 
rinvio perciò saranno ancora 
maggiori le prove, già tuttavia 
sovrabbondanti ai fini dell'af
fermazione della responsabili
tà degli imputati. 

Mauro Zani, presidente del
la Provincia di Bologna, ente 
cosutuilosi parte civile al pro
cesso, constata con amarezza 
•le gravi difficoltà e contrad
dizioni che si frappongono al
la messa in piena luce delle 
responsabilità nelle stragi ne
re» e assicura che I impegno 
delle Istituzioni locali conti
nuerà 

Di nuovo arrestato il finanziere 

«Titoli atìpici» 
Sgarlata in manette 
Il finanziere Luciano Sgarlata di nuovo in manette. 
La Guardia di finanza lo ha arrestato ieri sera a 
Roma su mandato di cattura del giudice Guido 
Catenacci per bancarotta fraudolenta. Con il siste
ma del porta a porta riuscì a raccogliere dai rispar
miatori 300 miliardi che poi fece sparire, Il «mago 
del titoli atipici» era già stato in prigione nel mag
gio scorso per associazione a delinquere e truffa. 

• I ROMA, Il finanziere Lu
ciano Sgarlata è stato arre-
slato Ieri sera dalla guardia 
di finanza a Roma Contro 
l'Imprenditore barese era 
slato emesso un mandalo di 
cultura per bancarotta frau
dolenta dal giudice istrutto
re Guido Catenacci che da 
tempo il occupa dell'inchie
sta tulle attività delle società 
facenti capo al gruppo diret
to dal finanziere 

L'Incriminazione di Sgar
lata era stata chiesta dal 
pubblico ministero Sante 
Spinaci in seguito alla tra
smissione alla procura della 
repubblica di Roma della re

lazione del liquidatore sullo 
stato di Insolvenza, recente-
mente decretato dal tribuna
le fallimentare, della socie
tà-guida del gruppo Sgarlata, 
la «Previdenza. L'emissione 
del mandato di cattura per il 
reato di bancarotta fraudo
lenta è obbligatoria In consi
derazione della gravità del-
I Imputazione 

Il finanziere fu già arresta
to nel maggio dello scroso 
anno con le accuse di asso
ciazione per delinquere e 
truffa sempre in relazione 
all'Inchiesta giudiziaria sulla 
vendita dei titoli di Investi

mento delle scicela Con il 
sistema «porta a porta» se
condo I accusa, Il finanziere 
avrebbe raccolto circa 300 
miliardi di lire da migliaia di 
risparmiatori DI quel dena
ro, però, si sarebbe persa 
ogni traccia Sgarlata otten
ne poi gli arresti domiciliari 
e, successivamente, la liber
ta provvisoria. 

In quell'occasione, la ma
gistratura romana, oltre a 
Sgarlata, Incriminò la moglie 
Giuseppina Poggi e numero
se altre persone L'Indagine 
è proseguita con alcune pe
rizie contabili sul bilanci del
le fiduciarie operanti nel 
gruppo diretto da Sgarlata 

Recentemente una parte 
degli atti di quest'inchiesta è 
stata trasmessa per compe
tenza dal pubblico ministero 
Spinaci alla commissione in
quirente Si tratta di quelli 
concernenti l'esposto pre
sentato da un gruppo di 290 
risparmiatori residenti a Pisa 

Luciano Sgarlata 

contro l'ex ministro dell'In
dustria Renato Altissimo Se
condo i denuncianti egli non 
avrebbe tempestivamente 
sospeso la raccolta di fondi 
di una delle società del 
gruppo Sgarlata benché 
questa, la «Reno», non fosse 
più autorizzata ad operare 
sul mercato inq uanto gli era 
stata revocata la speciale au
torizzazione 

Luciano Sgarlata è assisti
to dagli avvocati Franco 
Coppi e Marcello Petrelli e 
sarà interrogato dal giudice 
Catenacci entro la fine della 
settimana 

Cunicolo nel supercarcere 

Un «mafioso» e un br 
fuggono da Fossomhrone 
Due detenuti del carcere di massima sicurezza di 
Fossombrone, un presunto mafioso e un brigatista, 
sono evasi. I due, dopo aver segato le sbarre della 
cella, si sono calati in un cunicolo che sbocca nel 
vicino fiume Metauro. Carabinieri e polizia hanno 
istituito posti di blocco in tutta la zona. Alla fuga 
avrebbe dovuto partecipare un terzo detenuto che 
sarebbe stato bloccato dagli agenti. 

ft*l FOSSOMBRONE (Pesaro) 
Gli evasi del carcere di massi
ma sicurezza di Fossombrone 
sono Felice Maniero e Giusep
pe Di Cecco Un altro detenu
to avrebbe tentato la fuga, ma 
è stato bloccato Maniero, 33 
anni, un .comune, ritenuto le
gato alla mafia, e Di Cecco, 32 
anni, brigatista, sarebbero 
fuggiti, secondo una prima ri
costruzione latta dalle forze 
dell'ordine, nel modo più tra
dizionale hanno segato le 
sbarre della celiache occupa
vano e avrebbero abbattuto 
un muretto che chiudeva l'in
gresso a uno dei molti cunico
li che percorrono il sottosuolo 

del carcere, una antica fortez
za ristrutturata. 

Fino a questo punto l'eva
sione avrebbe avuto dei testi
moni, una guardia carcerana 
in servizio sul muro di cinta 
che ha visto i due spanre nel 
tombino di accesso al cunico
lo In seguito a questo fatto si 
era sparsa la voce, poi smentì 
la, che gli evasi erano stati 
bloccati nel tunnel dalle forze 
dell'ordine che li teneva in
trappolati bloccando tutte te 
vie di uscita in attesa di iden
tificare il cunicolo Solo a tar
da ora, dopo un sopralluogo 
fatto da carabinieri e guardie 
di custodia nei sotterranei del 

carcere, si è giunti alla confer
ma dell'evasione L'unico 
sbocco del dedalo di cunicoli 
sottostanti la fortezza è il fiu
me Metauro, uscita protetta 
anch'essa da delle sbarre, 
probabilmente segate in pre
cedenza da qualche compli
ce Carabinieri e polizia han
no istituito posti di blocco in 
tutta la zona 

Giuseppe Di Cecco, uno 
degli evasi, ex appartenente 
alla colonna torinese delle 
Brigate rosse «Mara Cago)., 
doveva scontare ventiquattro 
anni di reclusione Ne) set
tembre '86 fu protagonista di 
un altra evasione dal carcere 
di massima sicurezza di Nova
ra, insieme a Calogero Diana, 
un altro terrorista della colon
na «Walter Alasia» Entrambi 
furono arrestati nel dicembre 
dello stesso anno a Milano Di 
Cecco faceva parte di quella 
colonna che fu smantellata in 
seguito alle rivelazioni di Pa
trizio Peci 

i morti 
sull'autostrada 
Venezia-Trieste 

rinniip morii Cinque morti, tra cui una ragazza 
unque mwii dl ,•$ ann(| e(1 alcunl (er|li è ,0 

spaventoso bilancio dl un inci
dente avvenuto Ieri sera sul trat
to autostradale tra Quarto d Aiti
no e Noventa di Piave della Ve
nezia-Trieste Neil Incidente so-

«i«a»s»eM«ta»*»««™»»«««»» no rimasti coinvolti un autoci
sterna carica dl acetone puro ed alcune vetture Nella loto la 
drammaUca sequenza dell'Incidente 

•———•—— presentata da Serri una proposta di legge sull'attività venatoria 
Rapporto riequilibrato fra cacciatore e territorio 

L'Arci: «Caccia sì, ma di meno» 
VITTORIO RAQONE 

»W ROMA «È da un anno da 
quando fu dichiarala I inam 
missibilllà del referendum sul
la caccia che governo, partiti 
e associazioni, pressoché 
unanimi, affermano dl volere 
una riforma profonda della di
sciplina venatoria Ma In Par
lamento disegni di legge non 
se ne vedono Quello che vi 
sottopongo oggi e perfettibile 
Discutiamone Al governo e al 
gruppi parlamentari chiedia
mo entro sei mesi una legge 
dl regolamentazione approva
ta in entrambi I rami del Parla
mento. Cosi 11 senatore Rino 
Serri, presidente dell Arci ha 
buttato ieri sul «piatto, della 
contesa Ira «verdi, e associa
zioni venatorie, la prima pro
posta ufficiale di riforma della 
legge quadro sulla caccia «Il 

progetto - ha aggiunto - parte 
dalla necessità di conservare, 
nprodurre e npnslinare il no
stro patrimonio faunistico 
Abbiamo tenuto conto di una 
discussione lunga, che ha pro
dotto, anche a) nostro inter
no, posizioni differenziate. 

Nel mento, la proposta 
dell Arci - che prevede II re-
ceplmento Integrale della di
rettiva Cee 79/409 sulla con
servazione degli uccelli selva
tici - reca almeno tre nlevanti 
novità La pnma nguarda il 
rlequlllbrlo, nell ambito di un 
plano (aunls Ico nazionale fra 
territori «aperti» e zone «chiu
se, alla caccia La quota riser
vata a queste ultime lievita fi
no al 25% del terrilo-io egro-
forestale, contro il S-6% odier

no Il resto del territorio - a 
parte il 15% destinato ad 
aziende faunistiche ed agro-
venatone - sarebbe affidato 
alla gestione sociale attraver
so organismi di nomina regio
nale E questa - il più stretto 
legame cacclatore-temlorlo -
la seconda innovazione Si 
prevede una densità venatoria 
che non superi II rapporto di 
un cacciatore ogni 20 ettari 
Ogni cacciatore potrà acce
dere soltanto a due «distretti» 
a gestione sociale il pnmo 
nella regione di residenza, il 
secondo a scelta ovunque in 
Italia, previo consenso del 
«comitato di gestione» inte 
ressato Infine il calendario 
venatorio, per il quale l'Arci 
propone due ipotesi, entram
be di nduzione la stagione 
venatoria durerebbe o dalla 

terza settimana di settembre 
lino al 31 gennaio, oppure 
dalla terza settimana di set
tembre fino al 31 dicembre. 
con dieci giorni aggiuntivi (e 
consecutivi} che le regioni di 
slocherebbero nel penodo 1 
gennaio 28 febbraio In ogni 
caso, le giornate a disposizio 
ne dei cacciatori scendereb
bero dalle 84 effettive attuali a 
sole 48 

Le pnme reazioni del «ver
di, sono state caute e positive 
Carlo Fermanello presidente 
dell Arci Caccia ha ncordato 
che I assouo2ione conduce 
da anni battaglie per una cac
cia nformata «che contribuì 
sca ali equilibno ambientale e 
ad una gestione democratica 
del territono. Ha definito 
perciò «interessante e corag
gioso* il progetto di legge di 

Sem A proposito del calen 
dano venatorio ridotto ha 
espresso però «dissenso net 
to» Fermariellohapoiespres 
so I auguno che anche il go 
verno presenti il suo più volte 
annunciato disegno di legge 
Sulla strada di una discussio
ne che tutti hanno accolto co
me «utile e necessaria», resta 
no ostacoli non secondari so 
prattutto la moratoria genera
lizzata, che sia Anna Maria 
Procacci del gruppo «verde» 
sia Renata Ingrao segretaria 
della lega per I Ambiente, 
hanno definito necessaria e 
«preventiva», pur senza «in
tenzioni punitive», ad ogni 
processo di nforma Più stu 
mata I opinione dell on Chic 
co Testa, per il quale «vanno 
considerate» le moratorie par 
ziali a cui Serri ha fatto riferi
mento 

Rapinata 
la madre 
dl Carmelo Bene 

La madre dell'attore e regista teatrale Carmelo Bene (nell* 
foto), Amalia Secolo, di 82 anni, è stata rapinata da due 

?arsone mentre era nella sua abitazione a Santa Cesarea 
erme (Lecce). La donna era sola In casa quando hanno 

bussato alla porta. Pensando che fossero parenti - secon
do quanto lei stessa ha raccontato - ha aperto e I due 
malfattori, col volto coperto da calzamaglie e armati con 
una pistola sono entrati scaraventandola per terra. Mentre 
uno dl essi la teneva Immobilizzata, tenendole la bocca 
chiusa con una mano, l'altro ha rovistato l'Intero apparta
mento, riuscendo a trovare 600 000 lire in una borsa. Im
possessatisi del denaro I malfattori sono (uggiti dopo aver 
strappato I SII del telefono e chiuso a chiave la donna nel 
bagno. Dopo poco, però, l'anziana donna è uscita dalla 
stanta attraverso una seconda.porta della quale i malfatto
ri non si erano accorti e, dopo aver riallacciato I fili dell'ap
parecchio telefonico, ha avvertito I carabinieri 

Farmoplant, 
Il sindaco dice: 
«Bonificare 
la fabbrica» 

La giunta comunale di Mas
sa Carrara ha esaminato ieri 
sera la decisione del Tir to
scano dl accogliere la ri
chiesta della Fsrmopienl 
dopo il rinnovo del permes
si dl produzione. Ha com-

wm^m^^mmt^t^ mentalo il sindaco Fennec-
chiotti (PrQ «Indubbiamente la sentenza rafforza la posi
zione della Farmoplant. Credo che l'ammlnlstfazlone co
munale non posta cambiare il suo orientamento, che era e 
resta quello di ottenere un piano di ristrutturazione e bo
nifica dl tutto II complesso Montedlson perche certe pro
duzioni vengano a cessare*. 

Violentate 
dal marocchini 
avranno 
la pensione 

La Corte costituzionale ha 
riconosciuto il diritto di 
pensione privilegiata di 
guerra alle donne Italiane 
violentate nel '44-'45 da ap
partenenti a truppe stranie
re La decisione esteta pre-

^—*mm^^—m^ sa in seguito al caso dl una 
donna che, violentata nel 1944 a Campodlmele (Latina) 
durante la ritirata del tedeschi, fece richiesta di pensione, 
poi negata, al ministero del Tesoro I primi atti della tu* 
causa risalgono al 1966 CI sono voluti ben 21 anni per 
veder riconosciuti I propri diritti, anche se la decisione 
della Corte apre le porte ad un principio che non manche
rà di essere esteso a situazioni analoghe 

Nessun 
rimborso 
perle 
megamulte 

Nessun rimborso per le me
gamulte Lo stabilisce un di
segno di legge, approvato 
ieri all'unanimità, In sede 
deliberante, dalla commis
sione Lavori pubblici del 
Senato (va ora all'esami 

•"•«.•^.••^*^**»^*»^**" della Camera) Il provvedi
mento sana, infatti, I rapporti giuridici sorti sulla base del 
decretilegge sulle megamulte che il Parlamento non h* 
convertito in legge SI tratta di ben quattro decreti, tra il 
marzo ed II settembre, tutti decaduti In assenza di questa 
leggina dl sanatoria, i Comuni sarebbero stati costretti al 
rimborso, al cittadini multati, di talune somme. E già pro
cedure erano in corso In tal senso. Pertanto, in base all'ar
ticolo unico del disegno, dl leggo, varato • palazzo Mada
ma, restano validi tutti ili ara e I provvedimenti giuridici 
adottati e sono farti siivi «li effetti prodotti e I rapporti 
giuridici sorti «II* '~ = l l i ' B " U i - ' r r 

Nuova rivista 
e nuova sede 
per il sindacato 
dl polizia 

«Un punto dl riferimento 
per I colleghi delle altre for
ze di polizia*, «un luogo dl 
confronto su come deve es
sere organizzato il settore 
sicurezza* Questo si pro
pongono di essere la nuova 

" — • • • — — sede e la nuova rivista «Pro
getto sicurezza*, Inaugurate assieme, Ieri, dal sindacata 
unitario dei lavoratori di polizia «Non abbiamo padrini -
ha sottolineato II segretario del Siulp Lo Scluto -, tutto 
quello che abbiamo, anche la sede, anche il giornale, sono 
frutto del contributo degli iscritti* Nella breve pretenta
zione, Lo Sciuto ha poi panato dell'importanza del colle
gamento tra le forze dl polizia e sul piano sindacale e su 
quello operativo 

Assenteismo 
In ospedale: 
la Finanza 
Indaga a Latina 

Assenteismo ospedaliero: 
la Guardia di finanza Inda
ga. Edi len la notizia che 50 
agenti della finanza hanno 
bloccato gli ingressi dell'o
spedale Santa Maria Garetti 
di Latina per controllare, ad 

————————• uno ad uno, i cartellini eli 
presenza. I controlli sono slati e'fettuaU minuziosamente, 
reparto per reparto, e hanno interessato gli olire milk» 
dipendenti del nosocomio. L'improvvisa verifica * Mata 
ordinata dal sostituto procuratore della Repubblica dl Lati
na, Giovanni Maria De Angeli*, 

U U A N A R O t r 

I «fondi neri» 
La Corte dei conti 
vuole da Petrilli 
trentadue miliardi 
»U ROMA. La Procura gene
rale della Corte dei conti ha 
citato in giudizio Giuseppe Pe-
tnlli Alberto Boyer e Fausto 
Calabria nelle loro rispettive 
qualità di ex presidente, diret
tore generale e direttore cen
trale dell Iri, per la restituzio
ne allo Stato dl 32 miliardi e 
mezzo di lire, oltre gli Interes
si legali, la rivalutazione mo
netaria e con riserva dl ogni 
altro diritta e azione 

I tondi neri gestiti e movi
mentati fin dal 1964 dal presi
dente e amministratore dele
gato della «Italstrade., Anto
nio Orlandi, dal! amministra
tore delegato dell'ltalscal, An
tonio Moneta, e dal presiden
te dell'ltalstrade e Italscai dal 
1967 Sergio De Amie», ven
gono gestiti - osserva l'atto di 

citazione - dal vertici dell'Ir! 
dagli anni '77-'78. 

Cattività «non dl impresa» « 
precisa la Procura generale -
ma di «illegale gestione extra-
contabile* di nlevantissime 
somme di pubblico denaro 
(accensione ed estinzione di 
conta correnti bancari, acqui
sizione dl Dot, Cd, intestazio
ni di cassette dl sicurezza -
per fini non Istituzionali, non 
societari e in parte anche per
sonali - ha causato l'Insorgen
za della responsabilità amml-
nlstrativo-contabile a carico 
del signori Pernii), Savore Ca
labria 

Identiche responsabilità si 
dovevano imputare - s i evince 
dall atto dl citazione - anche 
agii amministratori coinvolti 
nella vicenda dei fondi neri, 

Hill •1 l'Unità 
Giovedì 
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